
Mentre ancora infuria la polemica sui “cambi di 
casacca” e sull’operazione “safari”, la “caccia 
grossa” di D’Alfonso, si va definendo la squadra 
dei candidati alle elezioni regionali che rappre-
senterà le attese e le speranze del Centro Abruz-
zo. Intanto le candidature certe. Andrea Gerosoli-
mo, nonostante i “gufi” e le minacce provenienti 
da palazzo San Francesco, sembra saldamente 
in campo, lanciato verso la battaglia della vita. 
Così come Luisa Taglieri, figlia d’arte, anche lei 
nello schieramento a sostegno di D’Alfonso. Si-
curo anche Massimo Di 
Paolo, la candidatura 
di mediazione uscita 
dal cilindro del Partito 
democratico, il quale 
dopo aver fatto taglia-
re un terzo degli alberi 
di una delle scuole che 
dirige, ha provveduto a 
“stroncare” la corsa di 
Luciano Marinucci. Per 
lo schieramento di D’Al-
fonso sarà in campo an-
che un altro personaggio 
che lambisce il territorio, 
l’ex sindaco di Rocca di 
Mezzo e coordinatore 
dei paesi del “cratere”, 
Emilio Nusca. Sicuri 
anche i due candidati 
del Movimento 5 Stelle, 
Simone Giovarruscio e 

Dimezzato quasi il programma annuale delle fiere cittadine. 
Si comincia lunedì con un flop annunciato

SULMONA. Una struttura «fles-
sibile, luminosa, con molte vetrate 
e curvilinea», così ha presentato il 
direttore generale Giancarlo Silveri 
sabato scorso il nuovo Santissima 
Annunziata. E per rendere credibile 
il suo annuncio ha anche fornito alla 
stampa un rendering progettuale. 
Basta poco, d’altronde, oggi, per ali-
mentare illusioni, specie sotto cam-
pagna elettorale: un bravo grafico e 

qualcuno disposto a crederci. Come 
per lo stadio Solimi (la bufala volata 
ora a Cagliari) o per il calzaturificio. 
Di certo Silveri non ha convinto il 
tribunale per i diritti del malato che, 
nella giornata europea dei diritti del 
malato (oggi), chiede, almeno, un 
po’ più di rispetto: «Quella è una 
foto qualsiasi di un ospedale qual-
siasi – ha detto Edoardo Facchini 
– negli atti ufficiali, finora, non è 

stato presentato nessun progetto 
per il nuovo ospedale». Senza con-
tare che l’appalto prevede tutt’altra 
struttura e a meno di ripensamenti 
in corsa (non documentati), l’ap-
palto non è cambiato. Se non nelle 
date: sì perché l’ultima utile, forni-
ta dallo stesso Silveri per aprire le 
buste e affidare l’incarico, era stata 
fissata a metà marzo. Ma poi nien-
te. «A fine maggio – ha rilanciato il 

direttore generale sa-
bato scorso – per ini-
ziare i lavori a settem-
bre e concluderli entro 
un anno». Ad elezioni 
concluse, si sa, è tutto 
più facile. Soprattutto 
dimenticare e lasciarsi 
andare. Intanto però, 
in attesa di vecchi e 
nuovi lavori (a pro-
posito anche la gara 
del lotto per la messa 
in sicurezza dell’ala 
nuova era stata asse-
gnata, con tanto di co-
municazione ufficiale, 

un mese fa, senza in realtà essere 
stata appaltata); intanto, si diceva, 
la sanità in Valle Peligna fa acqua 
da tutte le parti. Allo sportello Cup, 
«modernamente meccanizzato» 
con due erogatori di numeretti an-
ziché uno (tra l’altro rottisi dopo 
15 giorni), gli utenti in cerca di un 
ecodoppler non possono neanche 
più prenotarsi: liste bloccate fino 
al 2015, solo per prenotarsi. Così 
il Centro di igiene mentale senza 
psichiatri, i dializzati senza servizio 
di trasporto e i pazienti di chirur-
gia bariatrica (annoverata appena 
qualche giorno fa tra l’eccellenze 
delle eccellenze secondo la formu-
la della incessante campagna me-
diatica pre-elettorale) che devono 
rivolgersi ai privati per le visite di 
“mantenimento”. Mentre il sot-
tobosco dei medici un po’ intra 
e un po’ extra moenia, quelli che 
per consultarli con l’impegnativa 
ci vuole un anno e in privato un 
giorno, cresce, non visto da chi do-
vrebbe vedere, rigoglioso all’om-
bra di esche-ambulatori. 
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il punto
di patrizio iavarone

Non sono casi isolati o “semplici cretini”. 
Non basta affrancarsi così la coscienza. Per-
ché quei sette ragazzini, poco più che adole-
scenti, che sabato scorso hanno inaugurato 
anche a Sulmona, nella tranquilla e pro-
vinciale Sulmona, la moda del “knockout 
game”, picchiando passanti innocenti per il 
solo gusto di farlo, sono figli di questa cit-
tà. I vicini della porta accanto, i nipoti che 
vedremo anche a queste feste comandate, 
con i quali divideremo “l’agnello di Dio” e 
per i quali abbiamo già pronto sul tavolo 
l’uovo di Pasqua. Da perfetti nonni, zii, ge-
nitori. Tutti a baciarsi e abbracciarsi dopo la 
corsa della Madonna e a scambiarsi regali 
e auguri. La sorpresa, questa volta, però, 
l’hanno fatta loro e non è ricoperta di cioc-
colato, ma di rabbia, violenza, noia, alcol e 
cocaina. Perché non serve cambiare nome 
alle cose, trovare sinonimi al disagio. Questi 
sono cretini educati ad essere tali, da una 
Rete senza filtri e dalla pigrizia di capirne 
i meccanismi. Con le loro scarpe di marca 
e i rotoli da cento euro nelle tasche, con i 
genitori, gli zii, i nonni, che non chiedono, 
né si chiedono, da dove provengano le une 
e le altre. Non sono casi isolati o “semplici 
cretini”, sono i figli di una città che arranca, 
che non stimola più, con i cinema chiusi, le 
biblioteche inagibili, le associazioni soffoca-
te dai debiti, i teatrini inaccessibili, le attività 
culturali sostituite da spettacoli da baracco-
ne e la scuola trasformata in un campo di 
gara, dove tutto è permesso e non esiste fair 
play. Il degrado possibile cresciuto all’ombra 
di politici e burocrati che non hanno saputo 
dare risposte e che si accontentano di premi 
di produzione “dovuti” e non meritati. Per 
tutto il non fatto e il rimandato. E non basta, 
neanche, affrancarsi con gelido distacco da 
questa ondata di violenza, accontentarsi del 
non essere tra quei nonni, quegli zii, quei 
genitori. Perché tra gli innocenti passanti, 
un sabato sera, potrebbe esserci chiunque 
e perché quella moda goffamente importa-
ta dalla metropoli, perché altro da fare non 
c’è, potrebbe doverla subire chiunque. Un 
giorno qualunque, prima che la Madonna 
scappi in piazza, mentre ci si scambiano gli 
abbracci di pace, tra un uovo e una sorpre-
sa di Pasqua.    

il “guarito” 
immaginario

Silveri annuncia il nuovo ospedale, ma è solo un rendering; mentre la sanità in 
Valle Peligna fa acqua da tutte le parti
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Definiti gran parte dei candidati per le regionali. 
In tre ad avere reali chance

SULMONA. La tradizione le ha travolte, alimen-
tata dalla supponenza e da quella dose di raffazzo-
nata (in)capacità che politici e organizzatori della 
prima e dell’ultima ora hanno sempre millantato. 
Il boom delle fiere immaginato con tanto di rego-
lamento dall’ex assessore Alessandro Angelone 
(giunta Federico), così, si è trasformato, come 
tante altre cose a Sulmona, in un flop. Il calenda-
rio 2014 vede sparirne infatti tre su sette, mentre i 
mercatini mensili dell’antiquariato, nei fatti, sono 
già spariti del tutto. «Così non si riesce a lavorare, 
a programmare – si difende Lucio Gianbalvo di 

Area 51, che a Pasquetta 
inaugurerà il primo dei 
quattro appuntamenti 
dell’anno, la “Fiera dei 
prodotti tipici e dell’arti-
gianato” – ci hanno af-
fidato l’incarico un paio 
di settimane fa, anziché 
tre mesi fa come aveva-
mo richiesto. Il mondo 
dei mercati e delle fiere 
è molto complesso: il 
buon nome della piazza 
e i tempi organizzativi 
sono fondamentali per 
la riuscita degli eventi e 
qui si fa sempre tutto al-
l’ultimo momento, senza 
considerare che gli spazi 
concessi sono a macchia 
di leopardo, senza con-

di pasquale d’alberto
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la fiera 
dei flop
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l’ultima chiamata
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BUSSI. Uniti, come non mai, i con-
sigli comunali straordinari di Bussi e  
Popoli hanno deliberato di reagire 
alla interminabile vicenda mediatica 
dell’avvelenamento delle acque, ai 
danni di immagine e non solo, che 
stanno subendo e all’assenza di uno 
studio epidemiologico e di un regi-
stro regionale dei tumori. A ragione, 
i sindaci dei due paesi continuano a 
declamare  la bontà e potabilità del-
le loro acque, ma non a ragione dif-
fidano la stampa. Noi prescindiamo 
dalle semplificazioni giornalistiche 
poiché realisticamente esistono: la 
Montedison che ha gestito la fabbri-
ca e inquinato le aree limitrofe fino 
agli anni Novanta, la Solvay che è 
l’attuale proprietaria e gestore del 
sito, l’Aca\Ato che ha ostinatamente 
distribuito l’acqua inquinata prele-
vata da Castiglione a Casauria  fino 
al 2007, il fiume Pescara che, come 
altri fiumi che attraversano aree 
industriali, è inquinato ed esistono 
anche (da alcuni anni) ambientali-
sti onnipresenti in ogni giornale e 
telegiornale ben consapevoli che 
una sovraesposizione mediatica 
potrà condurli verso accattivanti e 
ben remunerate poltrone o in poli-
tica. In questa seconda parte però, 
vogliamo parlare anche di danni   
all’economia locale. Come in altre 
località italiane che dai primi del 
secolo scorso hanno subito una in-
dustrializzazione crescente, la tutela 
dell’ambiente ha ricevuto una scarsa 
attenzione anche per carenze nor-
mative (il primo ministero dell’Am-
biente e lo stesso concetto di “dan-
no ambientale” risalgono  al 1986). 
La chimica bussese in cento anni 
ha alimentato quindi sia l’economia 
dell’alta valle del Pescara, allora 
chiamata “la valle del lavoro” e sia 
i depositi di rifiuti tossici ai margini 
della fabbrica, con la consapevolez-
za più o meno esplicita di lavora-
tori, sindacati e istituzioni. Ai primi 
anni di questo secolo invece, dopo 
l’arrivo della Solvay cominciano a 
diffondersi le analisi fuori norma 
delle acque dei vicini pozzi di Casti-
glione a Casauria e inizia lo scontro 
tra i due colossi della chimica. La 
contaminazione proveniva dal sito 
produttivo e\o dalla “improvvisa e 

provvidenziale” scoperta della me-
gadiscarica della Montedison? Solo 
dal 2007 con i pozzi San Rocco a 
Bussi (lontani da ogni possibile in-
fluenza del sito industriale) l’acqua 
torna ad essere pura e potabile per 
i pescaresi. è significativa in questi 
giorni di vigilia elettorale la dichia-
razione della giovane e dinamica 
segretaria del circolo Pd di Bussi, 
Cinzia Trabucco con riferimento 
all’onorevole Giorgio D’Ambrosio: 
«Non possiamo sottacere la enorme 
difficoltà e imbarazzo nel sentire che 
nelle nostre liste per le prossime re-
gionali potrebbero figurare persone 
che hanno avuto grosse responsabi-
lità al punto di far riaprire quei pozzi 
dichiarati inquinati, liste che non 
voteremo mai».
Invece nonostante le acque del fiu-
me Tirino continuano a scorrere 
silenti, trasparenti e gremite di trote 
e gamberi (anche azzurri), fino alla 
confluenza nel Pescara, appaiono 
rilevanti i danni già subiti dai centri 
turistici, dai ristoranti e dai vivai di 
produzione e vendite di prodotti ittici 
della zona. Paolo Setta direttore del 
Centro servizi di Bussi esprime così 
il suo sconcerto: «La nostra utenza 
prevalente sono le scuole che nel 
2013  hanno assicurato oltre 
3.000 presenze e che ora ci 
riempiono di telefonate per gli 
allarmismi e le preoccupazioni 
dei genitori sull’inquinamento, 
prima di confermare spesso in 
misura ridotta le prime pre-
senze o di rinviare la conferma 
all’assemblea dei genitori. Molte 
sono le disdette per vari ristoranti 
lungo il fiume Tirino, dove inve-
ce continua in crescendo il ripo-
polamento dei gamberi di fiume 
monitorati dal centro di riprodu-
zione dell’istituto zooprofilattico 
d’Abruzzo, che come noto, sono 
indicatori di purezza dell’acqua. 
Molti operatori hanno cancella-
to nei depliant i nomi “Tirino” e 
“Bussi”, lasciando solo la dicitura 
“Parco fluviale del Gran Sasso”. 
Abbiamo inviato una lettera alle 
scuole per ribadire l’estraneità 
dell’ambiente fluviale con le di-
scariche della zona industriale. In 
questa valle del Tirino, tra Cape-

strano e Bussi, che continua ad offrire 
gli scorci più suggestivi ed incontami-
nati d’Abruzzo, il prossimo 14 mag-
gio si terrà l’assemblea annuale del 
consorzio Abruzzo Traveling. Anche 
a Popoli telefonate alla Gran Guiz-
za con richieste di certificazione sulla 
qualità dell’acqua tanto che si atten-
de con ansia il prossimo riscontro del 
mercato e dei consumatori, mentre i 

ristoratori hanno già ricevuto tante 
disdette per le prenotazioni pasquali. 
«Stiamo operando un rilancio attra-
verso i mass media ma soprattutto 
dovranno essere la fascia dei 700 
mila utenti a dimostrare che l’acqua 
proveniente da Popoli è di altissima 
qualità» ha dichiarato Giovanni Dia-
mante assessore all’Ambiente di Po-
poli, la città delle acque.

l’inChiestA
di luigi tauro

inChiestA inChiestA inChiestA inChiestA

tinuità e senza un percorso. Sono anni che 
chiediamo al Comune di rivederli, ma nien-
te». E poco più di niente si annuncia essere 
la prima fiera dell’anno di lunedì e martedì 
prossimi: pochi i banchi prenotati e la varietà 
dell’offerta per un appuntamento che appro-
fittando del flusso turistico pasquale, avreb-
be potuto al contrario ben proporsi come 
una vetrina per prodotti tipici e artigianato 
locale. Una prova generale, chissà, del “col-
lettore turistico” immaginato nei Fas. Spe-
riamo le cose vadano meglio per i prossimi 
appuntamenti: la prima domenica e lunedì 
di giugno con la “Fiera benvenuta estate”; il 
lunedì e martedì successivi a Ferragosto per 
la “mamma” di tutte, la “Fiera di Sulmona” 
(in passato Fiera dell’Assunta) e una nuova, 
una “Fiera straordinaria dell’ambulante”, 
che si dovrebbe svolgere la terza domenica 
di ottobre. Dal calendario obbligato stilato 
a suo tempo da Angelone, spariscono così, 
senza però che il regolamento sia stato cam-
biato, la “Fiera della sposa” di giugno (che 
non si è mai fatta, «anche perché – ripren-
de Gianbalvo – è folle pensare che gli stilisti 
espongano al pericolo di intemperie abiti 
così preziosi per strada»), la “Fiera del gu-
sto” a settembre e la “Fiera dei presepi” ai 
primi di dicembre. 

Gabriella Di Girolamo, che già lavorano a 
tappeto sul territorio facendo leva sull’anti-
politica e sulla loro gioventù. A destra, per 
il momento, sicuro solo Mauro Tirabassi, 
da tempo candidato dei Fratelli d’Italia. 
Per il Nuovo Centro Destra, sembra certa 
la candidatura di Salvatore Orsini, di Castel 
di Sangro. Un silenzio carico di imbarazzo 
dentro Forza Italia, con il partito di Berlu-
sconi (e di Chiodi) che in Valle Peligna si 
accinge a svolgere un ruolo non certo da 
protagonista. In campo, dopo la rinuncia di 
Caterina Ciaglia resta solo Sandro Ciacchi. 
Candidatura reclamata in un documento 
ufficiale dei forzisti della zona, ma tutt’altro 
che certa. La discussione è ancora in corso. 
Infine due notazioni. Cosa farà Sel, il cui 
coordinatore di zona, Domenico Capaldo, 
diffida chiunque dall’accostare il suo nome 
a quello di D’Alfonso? Il candidato più pro-
babile sembra essere Salvatore Di Cesare, 
consigliere comunale a Sulmona. E poi. 
L’Alto Sangro appare scarsamente rappre-
sentato. Un po’ poco per un territorio che 
rappresenta il cuore della regione verde 
e del turismo montano abruzzese. Quali 
le speranze della squadra che si va deli-
neando? Poche per i candidati dei partiti 
maggiori. Tante per i 5stelle, Gerosolimo e 
Taglieri. Che fosse, malgrado tutto, arrivato 
il momento di un ricambio vero della classe 
dirigente di questo territorio?

dAllA priMA

la fiera dei flop

urne: l’ultima chiamata

Dopo la bufera mediatica i consigli comunali di Popoli e Bussi diffidano la stampa

le acque dei veleni 
(seconda parte)

Mentre i consigli di Bussi e Popoli  
diffidano la stampa dall’associare i 
due paesi ai veleni, come a dire che 
in questa vicenda le colpe maggiori 
sono di chi racconta i fatti anziché 
di chi avvelena l’acqua, a Chieti, il 
processo in Corte di Assise contro 
la Montedison, prima rallenta e poi 
si ferma. Alla base, la dichiarazione 
del giudice Geremia Spiniello che  
aveva dichiarato che «sarebbe stata 
resa giustizia al territorio» cosa che 
secondo i legali della Montedison 
preordinava un giudizio di colpe-
volezza. Così la Corte di Appello 
dell’Aquila ha accolto l’istanza di 
ricusazione del giudice presentata 

dalle difese. Ma  è arrivata anche la 
sospensione in attesa  della Cassa-
zione, alla quale il nuovo presidente 
del collegio Camillo Romandini ha 
inviato gli atti per accertare se sia 
fondata la possibilità di “influenze 
ambientali negative” per i continui 
clamori della vicenda. Pertanto cin-
que anni di processi, 51 udienze, 
18 giudici tra Gup, tribunale, Corte 
d’Assise, Cassazione, 22 ordinanze 
non hanno prodotto  ancora alcuna 
sentenza. Alcune  parti civili hanno 
dichiarato «gli imputati vogliono 
sfuggire al processo», altri parlano 
di percorso processuale come «un 
calvario».  

per dirla tutta

in Val pescara si 
cominciano a contare i 
danni economici per la 
sovraesposizione 
mediatica del caso Bussi: 
prenotazioni cancellate 
nel centro visita e nei 
ristoranti, richieste di 
certificazioni alla gran 
guizza e depliant 
turistici ritoccati negli 
slogan. trabucco (pd): 
«non voteremo mai 
d’Ambrosio alle regionali». 
A maggio arriva 
l’assemblea annuale di 
Abruzzo traveling
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il degrado 
del “campetto rosso”

Dal 5 maggio al 12 settembre, 106 giorni di chiusura. 
Viabilità spostata sulla provinciale 9

CASTELVECCHIO S. Varato il ca-
lendario delle chiusure sulla strada sta-
tale 5 nel tratto che attraversa le Gole 
di San Venanzio. Lo stop al traffico si 
è reso necessario per consentire i lavori 
di messa in sicurezza e la realizzazione 
della galleria paramassi. Opere ingenti 
che porteranno il tratto viario a restare 
chiuso per 106 giorni a partire dai primi 
di maggio sino a metà settembre. Nel 
dettaglio le date di chiusura vanno dal 5 
maggio al 23 luglio e dal 18 agosto al 12 
settembre. Tempi comunicati dalla Co-
gepri società che si è aggiudicata l’appal-
to per circa 8 milioni di euro. «Nell’area 
dell’intervento – ha detto il presidente 
del comitato pro Valle Subequana, Be-
rardino Musti –, il tratto stradale non 
consente la realizzazione di doppi sensi 
di marcia o di aperture parziali. Inoltre 
data la tipologia delle opere si è deciso 
per la chiusura. Al momento i cantieri 
saranno attivi anche il sabato per il ri-
spetto dei periodi di chiusura, impegno 
su cui abbiamo chiesto all’Anas di esse-
re attenta, mentre la società Tecnoreti 
con sede in Rocca di Mezzo, ha già ese-
guito la gran parte del posizionamento 
delle barriere paramassi». Ma a destare 
preoccupazione, tra i molti pendolari del 
territorio, è la viabilità alternativa per la 
Valle Peligna, rappresentata dalla pro-

vinciale 9 che entrerà in funzione con 
la chiusura della strada statale 5. Una 
strada piena di buche con barriere non 
a norma, segnaletica vecchia che solo 
qualche giorno fa è stata teatro di un ri-
baltamento. Strada su cui si concentre-
rà anche il traffico delle corse Arpa. «Le 
corse degli autobus da e per Sulmona 
– ha precisato nella riunione di presen-
tazione delle chiusure della strada stata-
le 5 Maurizio De Santis –, non saranno 
ridimensionate e varranno mantenute 
utilizzando il percorso alternativo della 
provinciale 9». A far compagnia agli 
autobus dell’Arpa dovrebbero poi an-
dare anche quelli sostitutivi delle corse 
dei treni sulla Sulmona-L’Aquila. Tratta 
ferrata che per i mesi di luglio-settem-
bre dovrebbe rimanere chiusa per in-
terventi di manutenzione (così è ormai 
ogni anno, nonostante le proteste), con 
conseguente sostituzione dei treni con 
gli autobus. Insomma si preannuncia 
un estate trafficata sulla provinciale 9. 
Intanto gli amministratori e i cittadini 
chiedono la realizzazione di un punto 
di primo soccorso nel distretto sanitario 
di Castelvecchio. L’iniziativa dovrebbe 
concretizzarsi con l’attivazione di un 
ambulanza fissa per evitare i tempi di 
percorrenza troppo lunghi per raggiun-
gere l’ospedale di Sulmona. 

di federico cifani

di valentina petrilli
PRATOLA. Sono passati più di dieci anni da quando il “campetto rosso” di 
via Codacchio a Pratola Peligna è stato costruito. Correva la legislatura del 
sindaco Di Bacco e da allora il campo da calcio è ancora in stato di degrado, 
di abbandono. Generazioni di bambini si sono susseguite a giocare in un 
campo inagibile, senza porte, con i sanitari putridi, con le reti squarciate, 
con il suolo spaccato, con le siringhe gettate lì e ormai mimetizzatesi con 
l’erba. Con le buste aperte dei contraccettivi sulle scale d’entrata. Tuttavia 
li trovi sempre lì i figli di chi forse non può permettersi la scuola calcio, pur 
conoscendo bene i rischi a cui vanno incontro. Si muovo con cautela, attenti 
a non cadere, non passano per la porta d’entrata costeggiata dalle siringhe 
del drogato di turno, ma attraverso una rete rotta. Il sindaco di Pratola An-
tonio de Crescentiis, cosciente e anche amareggiato dalle condizioni in cui 
verte ormai da troppo tempo il campetto rosso dice: «Sono passati troppi 
anni, e i fondi sono quelli che sono. Il campo è dichiarato inagibile e quindi 

è chiuso. Purtroppo i cartelli sono 
andati perduti e i bambini conti-
nuano a giocarci. Entro maggio 
verrà pubblicato un bando di 
assegnazione dei centri sportivi 
per le associazioni che vorranno 
prendersene cura. Ci auguriamo 
che entro l’autunno del 2014 il 
campo possa essere risistemato a 
dovere». Si fa il nodo al fazzoletto  
e, mentre si aspetta la prossima 
puntata, si spera che nessuno si 
faccia davvero male: bambini e 
Comune. 

• Non chiese ma scuole: è que-
sta la sostanza della lettera che la 
coordinatrice provinciale dell’Uaar 
(unione atei e agnostici razionalisti), 
la sulmonese Liana Moca, ha invia-
to a tutti i sindaci della provincia 
affinché l’8 per mille della dichiara-
zione dei redditi sia indirizzato spe-
cificatamente all’edilizia scolastica o 
per far fronte alle calamità naturali. 
«La legge di stabilità 2014 modifi-
cando la legge 222/1985, che rego-
lamenta l’8 per mille – spiega Moca 
–, permette allo Stato di destinare 
questi fondi anche a ristrutturazio-
ne, miglioramento, messa in sicu-
rezza, adeguamento antisismico ed 
efficientamento energetico degli im-
mobili di proprietà pubblica adibiti 
all’istruzione scolastica». In caso di 
terremoto, meglio di una preghiera.
• Il lago è di Villalago: lo ha 
stabilito il tribunale di Sulmona che 
la scorsa settimana ha condannato 
l’Enel a pagare i canoni non versati 
dal 2011 al Comune per l’uso dei 
terreni del bacino artificiale su cui 
insiste la centrale idroelettrica. In 
tutto 102 mila euro, pari a 30 mila 
euro annui di canone che l’Enel ave-
va versato regolarmente dal 2008 
al 2011, prima cioè di decidere di 
intentare causa al Comune sulla 
base di una cessione della proprie-
tà fattagli dalle Ferrovie dello Stato 
che, i terreni, li aveva espropriati nel 
1927. I villalaghesi, che “l’acqua” ce 
l’hanno al collo per la dichiarazione 
di dissesto finanziario certificata a 
novembre, possono tornare così a 
navigare in acque più tranquille.
• Sono ripartiti da Anversa degli 
Abruzzi martedì scorso con il gira-
to del film “Scusate se esisto” e tre 
pecore in adozione. Anche Raoul 
Bova, Paola Cortellesi e Marco 
Bocci, sono entrati così a far parte 
della grande famiglia di “Adotta 
una pecora”, l’idea di Nunzio Mar-
celli che ha richiamato l’interesse di 
personaggi famosi e non da tutto 
il mondo. In cambio dell’adozio-
ne, certificata da tanto di contratto 
personalizzato, i tre attori potranno 
gustare annualmente la produzio-
ne delle loro pecore: latte, formag-
gi, lana e… fertilizzanti. Un pezzo 
d’Abruzzo tra le star di Cinecittà.  
• «Chi di fiori e fioriere feri-
sce, di fiori e fioriere perisce», 
usa l’ironia il consigliere comunale 
Alessandro Lucci, per commentare 
il furto di piantine avvenuto pochi 
giorni fa nelle fioriere del centro 
storico appena rimesse a nuovo. 
«Niente paura – ha consolato così 
Lucci alcuni amministratori che ave-
vano proposto la piantumazione di 
ortiche – i soldi persi per l’acquisto 
dei fiori rubati, saranno recupera-
ti dalla tassa sull’occupazione del 
suolo pubblico non appena il ladro 
le poggerà sul suo davanzale». Una 
ipotesi interessante per fare cassa. 

nero su BiAnCo

SULMONA. La situazione è dram-
matica, a dirlo è l’assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune di Sulmona 
Stefano Goti. Gli edifici comunali 
un tempo destinati alla cultura ver-
sano in condizioni pietose frutto di 
una politica che per anni ha di fatto 
abbandonato a se stesso un patrimo-
nio immobiliare da oltre 50 milioni di 
euro. Di questo passo si rischia il col-
lasso. Che in parte c’è già ed al quale 
si cerca di porre rimedio. A partire 
dal ex convento di Santa Caterina, 
oggetto di lavori di recupero appalta-
ti con due diversi lotti di cui uno per 
interventi strutturali e l’altro per quelli 
complementari e di rifinitura. Iniziati 
nel 2011 e terminati nel 2013 per un 
importo di 450.000 euro i lavori rela-
tivi al primo lotto hanno permesso un 
risparmio di spesa di 150.000 euro 
che il Comune ha voluto destinare 
ad altro appalto per ulteriori piccoli 
interventi. Questi ultimi ancora da 
realizzare dopo la rinuncia all’incarico 
da parte della ditta teramana aggiudi-
catrice dei lavori e che ha costretto il 
Comune a rescindere il contratto ed 
indire nuova gara limi-
tata alle ditte locali. Pro-
cedura dunque in pieno 
svolgimento come pure 
l’aggiudicazione del se-
condo lotto per il quale 
a fine mese scadono i 
termini di presentazione 
delle offerte. Lavori che 
dovrebbero termina-
re, se i tempi verranno 
rispettati, la prossima 
primavera. Sul futuro, 
una volta riaperte le 
porte dell’ex convento, 

ancora nulla si sa tranne che già tan-
te, forse troppe, sono le associazioni 
cittadine che aspirano ad una sede in 
centro. E basta girare l’angolo di via 
Roma per trovare altre porte chiuse, 
quelle del cinema teatro Pacifico che 
a distanza di tre anni dalla chiusura 
imposta dalla giunta Federico e da 
allora privo di qualsiasi manutenzio-
ne, appare gravemente danneggiato 
da incuria ed infiltrazioni d’acqua ol-
tre che dal totale disinteresse per la 
gestione dell’unico cinema cittadino 
dopo l’unico e fallimentare tentativo 
di gara indetta nel 2011.  Inutilizzabile 
per i prossimi due anni anche l’audi-
torium dell’Annunziata dove sono 
iniziati lavori di consolidamento e re-
stauro dell’intero complesso ad opera 
della soprintendenza; interventi per 2 
milioni di euro ai quali si aggiunge-
ranno i 300.000 euro già stanziati dal 
Comune per la messa a norma del-
l’impianto anti incendio e la realizza-
zione di un nuovo impianto termico, 
interventi grazie ai quali l’auditorium 
risulterà per la prima volta agibile. Un 
panorama desolante aggravato dal-

l’azzeramento del gettito 
fiscale proveniente dagli 
oneri di urbanizzazione 
che fino al 2007 con-
sentivano al Comune di 
destinare fino a 600.000 
euro alla manutenzio-
ne ordinaria di strade, 
scuole ed aree verdi, e 
di certo peggiorato da 
una politica dimostrata-
si fin ora priva di quella 
mentalità imprenditoria-
le necessaria a gestire le 
casse comunali. 

Via Cappuccini: 
la terza via

SULMONA. Le soluzioni sul tavolo 
sono tre, ma tempi e fondi per attuarle 
sono tutt’altro che chiari: la alternative 
per l’incrocio di via Cappuccini, per 
arginare almeno lo stillicidio di botti 
e feriti, sembrano ancora riposte nel 
cassetto dei sogni. La scorsa settimana 
l’Anas, il Comune e le polizie munici-
pale e stradale, hanno fatto un sopral-
luogo e ipotizzato una “via d’uscita”. 
Tre, come detto, le ipotesi: la realiz-
zazione di un viadotto, una rotatoria 
o una rivoluzione sulla viabilità che 
eviti l’attraversamento della statale 17 
in quell’incrocio. La prima, secondo i 
tecnici, sarebbe l’alternativa più sicu-
ra: un ponte sulla statale cioè che non 
interrompa il traffico a scorrimento ve-
loce e la continuità di via Cappuccini. 
Soluzione sicura, ma anche costosa, 
forse troppo per le casse semivuote del-
l’Anas che, d’altronde, non ha ancora 
inserito nel programma delle opere 
pubbliche l’incrocio di via Cappuccini. 
Più abbordabile economicamente po-
trebbe essere la rotatoria, ma, anche 
qui, ci sono i contro: secondo la po-
lizia, infatti, la realizzazione dell’opera 
in prossimità della quattro corsie ri-
schierebbe di creare pericoli aggiun-
tivi, anche perché in questo modo, 

improvvisamente, gli automobilisti 
provenienti da Pratola si troverebbe-
ro nel giro di qualche metro da una 
strada a scorrimento veloce su una di 
tipo urbano. Una soluzione tampone, 
magari in attesa che si trovino i soldi 
per il viadotto, potrebbe infine essere 
quella di rivoluzionare gli accessi e la 
viabilità del crocevia: l’idea è quella 
di vietare l’incrocio, permettendo alle 
auto che viaggiano su via Cappuccini 
di potersi immettere in entrambi i sensi 
di marcia solo sulla statale (e non di 
attraversarla). In questo modo, però, il 
tragitto in entrata e uscita per le Mara-
ne si allungherebbe di molto, venendo 
dirottato su via Lamaccio e su via delle 
Metamorfosi. La soluzione tampone, 
inoltre, non convince i residenti che 
temono che, come spesso accade in 
Italia, l’alternativa provvisoria diventi 
definitiva. Ora sarà l’Anas a dover fare 
la sua proposta e scelta da sottopor-
re al Comune, in base anche ad uno 
studio più accurato dei flussi di traffico 
che, finora, non è stato mai fatto. Le 
quasi duemila firme raccolte da Sbic 
e, soprattutto, la cronaca nera che ri-
corda periodicamente la pericolosità 
dell’incrocio, non ammettono però 
più tempi lunghi.

Al via i lavori:
subequana 
off limits 

porte chiuse 
alla cultura

Slittano i lavori di Santa Caterina, in rovina e senza 
gestione il Pacifico, chiusura di due anni per l’auditorium: 
la mappa di un patrimonio inutilizzato

di elisa pizzoferrato

Tre ipotesi al vaglio dell’Anas per risolvere il problema 
della pericolosità dell’incrocio tra via Cappuccini e 
la statale 17

SPIgOLATURE
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SULMONA. Torneranno sui binari 
della Transiberiana d’Italia già il 16 ed 
il 17 maggio i treni turistici della Fon-
dazione FS. La Sulmona-Carpinone 
torna  a vivere di vita propria tra  entu-
siasmo e smentite. All’annuncio delle 
associazioni Transita e Le Rotaie, di 
una settimana fa, immediata è stata la 
mezza smentita di Ferrovie dello Stato. 
Mezza perché quello che ha sottolinea-

to l’ente è che la Sulmona-Carpinone 
verrà riattivata sì a fini turistici, ma 
solo ad uso esclusivo dei treni storici 
della fondazione escludendo, di fatto, 
associazioni ed enti che fino ad ora si 
sono prodigati nel rilancio della tratta 
e battuti con determinazione per evi-
tarne la chiusura. Transita è stata la 
prima, nel 2011, a rivitalizzare il trat-
to proponendo un modo alternativo 

di fruire il treno inteso non solo come 
mezzo, ma come luogo d’incontro, im-
mersi nello scenario dell’Abruzzo e del 
Molise montano che corrono fuori dal 
finestrino. Tutto è finito in nome e per 
conto del monopolio di Ferrovie che 
lo gestirà attraverso la sua fondazio-
ne. Parlare della Sulmona-Carpinone, 
però, sembra eccessivo. I primi due 
viaggi programmati per metà maggio, 
infatti, arriveranno solo fino a Castel 
di Sangro destando non poche preoc-
cupazioni per le associazioni, tutte mo-

lisane, che nel giro di due anni hanno 
rilanciato la tratta attirando circa 8 mila 
visitatori. Il Molise resta, ora, escluso, 
in un batter d’occhio e senza possibili-
tà di revoca. Transita  ha avuto comu-
nicazione della riattivazione della trat-
ta solo dopo aver presentato richiesta 
per una propria programmazione, na-
turalmente rifiutata. Ingoiato il rospo, 
l’associazione  ha proposto una col-
laborazione, anch’essa rifiutata. «Nel 
dicembre 2011 la linea ferroviaria Sul-
mona-Carpinone non era nient’altro 

che un malato termina-
le, abbandonato al suo 
destino nell’indifferenza 
generale – scrivono i ra-
gazzi di Transita in una 
lettera pubblica –. Nes-
suno avrebbe dedicato 
in quel momento un 
solo minuto del proprio 
tempo per ideare un 
progetto di rilancio della 
tratta ferroviaria e del-
l’intero territorio che la 
racchiude». Così è vero 
che la Sulmona-Carpi-
none torna a vivere di 
vita propria, ma di una 
vita vissuta a metà. 

nero su BiAnCo

Carrara: 
ecco il “mio” pnalm

PESCASSEROLI. è trascorso poco 
più di un mese dall’insediamento di 
Antonio Carrara alla presidenza del 
Parco nazionale d’Abruzzo, Lazio 
e Molise. «Sono stati giorni intensi 
– esordisce Carrara – e posso dire 
di aver registrato ampia disponibilità 
a lavorare insieme da parte di tutti i 
soggetti su cui il Parco esercita una in-
fluenza importante. Anche da parte di 
chi, all’inizio, aveva manifestato diffi-
denza verso la scelta della mia perso-
na». Al di là del quotidiano lavoro di 
“ricucitura”, tre sono stati i progetti ai 
quali ha lavorato il nuovo presiden-
te. «Innanzitutto – spiega – abbiamo 
firmato il protocollo di intesa per la 
tutela dell’orso, provvedimento ur-
gente, visti i recenti casi di attacco alla 
vita dell’animale simbolo del Parco». 
E poi. «Il 24 aprile presenteremo, in 
un convegno, il rapporto Ecotur sul 
turismo natura, tramite uno studio del 
professor Tommaso Paolini. Da esso 
si evince che il Pnalm è al primo posto 
tra i desideri degli italiani che frequen-
tano questo tipo di turismo, ma solo 
al nono posto in Europa». E qui Car-
rara si toglie qualche sassolino dalle 
scarpe. «Secondo alcuni – si chiede 
– io non avrei la formazione adatta 
per un adeguato lancio dell’immagine 
internazionale del Parco. Ecco: cosa 
hanno fatto in questo campo coloro 
che, tra i miei predecessori, aveva-

no più esperienza internazionale di 
me? In questo campo – sottolinea 
– c’è ancora molto lavoro da fare».
E si è già cominciato: «Recentemente 
– ricorda – abbiamo partecipato da 
protagonisti al workshop sulle “fore-
ste vetuste”, quelle che hanno oltre 
500/600 anni di vita, di cui nel no-
stro territorio (Lecce nei Marsi, Opi, 
Villavallelonga) ci sono esempi im-
portanti. è un progetto che coinvol-
ge, in Italia, il Parco delle foreste Ca-
sentinesi e quello del Pollino e mira 
al riconoscimento come “patrimonio 
naturale” dell’Unesco. Capofila di 
questo progetto è l’Austria. Mi sem-
bra che questo – aggiunge polemico 
– sia un chiaro esempio di proiezione 
e promozione internazionale dl Par-
co». Poi l’obiettivo più ambizioso, 
strumento indispensabile per la pie-
na operatività dell’ente. «Qui manca 
– conclude Carrara – il Piano del 
Parco ed il relativo regolamento di 
attuazione. Dobbiamo farlo subito. 
è questo che chiedo ai Comuni, alla 
Comunità del Parco, alle associazio-
ni degli operatori turistici ed alle as-
sociazioni ambientaliste. Facciamolo 
presto e facciamolo bene, attraverso 
una consultazione a tappeto, su tut-
to il territorio. Ci lavoreremo fin da 
subito, non appena il ministero avrà 
provveduto alla nomina del consiglio 
direttivo del Parco».  p.d’al.

transiberiana: 
turisti in carrozza

una corsa tra 
sacro e profano

I lavori alla Tomba non minacciano la tradizione: 
a Sulmona la Pasqua tra le più belle d’Italia

SULMONA. La Pasqua sulmone-
se è un evento molto sentito dalla 
nostra città, una settimana molto 
attesa dai cittadini, un evento allo 
stesso tempo sacro e mondano. 
Fino a qualche giorno fa sulla tradi-
zione gravava una grossa incognita, 
dovuta ai lavori post sisma che in-
teressano la chiesa di Santa Maria 
della Tomba, luogo centrale di tutte 
la manifestazione della settimana 
santa. Infatti la chiesa è al momen-
to chiusa per permettere alla ditta 
di compiere i necessari interventi, 
e si era parlato della possibilità di 
utilizzare un altro luogo, la chiesa 
di San Panfilo, per i riti pasquali. 
Ma la soluzione avrebbe interrotto 
una tradizione antica e così, infine, 
si è trovato un compromesso: attra-
verso l’attuazione di determinate 
misure di sicurezza, sarà permesso 
ai confratelli comunque di poter uti-
lizzare la chiesa per gli eventi prin-
cipali. Adesso alla quadriglia scelta 
per la “Madonna che scappa”, 
composta da Davide Cistersiense, 
Guido Cistersiense, Emidio Ricot-

tilli e Domenico Giovannucci, non 
rimane che confrontarsi con il tem-
po, perché se sono state diradate le 
nuvole che gravavano sulla tradizio-
ne, rimangono ben presenti quelle 
meteorologiche che per i giorni 
pasquali non promettono niente di 
buono, salvo “miracoli” dell’ultima 
ora. Quest’anno Sulmona è stata 
inserita da Skyscanner tra le 10 ma-
nifestazioni più belle del weekend 
pasquale, posizionandosi all’otta-
vo posto, sottolineando l’aspetto 
turistico dell’evento che ogni anno 
richiama numerose persone che af-
follano la nostra città per assistere 
alla “corsa” della Madonna. Perché 
i giorni che verranno fonderanno il 
sacro con il profano, in molti fanno 
ritorno in città per partecipare a riti 
che sono a margine delle manifesta-
zioni sacre ma che si coprono an-
ch’essi del valore della tradizione. 
Ritrovarsi con gli amici che durante 
l’anno non sono a Sulmona, rivive-
re momenti insieme che non si vive-
vano da tempo, i “sepolcri” profani 
per i locali, l’aperitivo pre pranzo 

pasquale, hanno una 
funzione sociale impor-
tante nelle vite di molti 
per quanto riguarda la 
cura delle amicizie. Sen-
za nulla togliere ai valori 
religiosi e all’importanza 
che hanno nelle vite di 
molti non va comun-
que dimenticato questo 
grande pregio della Pa-
squa sulmonese: l’aver 
saputo unire il sacro e il 
profano, il religioso con 
la socialità.

SULMONA. Un “nucleo propulsivo” 
e fulcro dell’intero progetto turistico del 
Centro Abruzzo capace di avviare il di-
scorso del “far cassa”. è con il “Colletto-
re turistico comprensoriale” che Sulmona 
si presenta all’esame della Regione per 
l’ottenimento dei fondi Fas. Una sorta 
di vetrina delle bellezze della città e dei 
Comuni circostanti, organizzata in modo 
tale che il turista sia coccolato e guidato. 
Il collettore, che si estende da nord (via 
Lamaccio) a sud (ponte Capograssi), si 
concentra sulla riqualificazione della zona 
intorno a fontana Japasseri attraverso in-
terventi svolti su due livelli, urbanistico 
ed ambientale, e divisi in quattro lotti 
indipendenti tra loro così da permetter-
ne in parte la fruizione da subito.  Creare 
un punto di approdo dei flussi turistici in 
arrivo è, quindi, l’obiettivo del Comune 
di Sulmona che, con i suoi 1,8 milioni 
di euro, vuole  dar vita ad una rete pro-
mozionale della città e del comprensorio 
ovviando alle criticità finora dimostrate 
(assenza di supporto logistico, inade-
guatezza delle informazioni, dei servizi, 
dell’ accoglienza, insufficienza infrastrut-
turale). In questo senso saranno fonda-
mentali le due aree camper  previste per 
attirare il turismo itinerante;  un terminal 
bus; un parcheggio multipiano; percorsi 
pedonali per agevolare la scoperta del-
la città e locali in cui i singoli Comuni 
avranno la possibilità di promuoversi. 
Si pone l’accento, quindi, sul concet-
to di “accoglienza” sia organizzativa sia 
estetica in cui i turisti saranno ospitati. 
Zona Japasseri sarà rivalutata per il suo 
valore storico-ambientale diventando la 
“porta” della città e della valle. Un pro-
getto che vedrà anche il sostegno della 
facoltà di “Scienze del turismo”, presente 
in città, con la quale avviare attività di 
supporto. Il collettore andrà, quindi, a 
valorizzare la zona di fontana Japasseri 
integrandola all’adiacente parco fluviale 
e al torrente Vella sfruttando la struttura 
morfologica a “valle” della zona  creando 
anche uno specchio d’acqua attraversato 
da un pontile. Gli interventi  prevedono 
la deviazione del tracciato di via Japas-
seri; una bretella che colleghi il rondò e 
via Turati; il parcheggio inserito tra via 
Japasseri e la bretella; una scala mobile 
che dal parcheggio arriva a via Galilei; 
percorso pedonale dietro la fontana per 
collegare via Papa Giovanni XXIII alla 
circonvallazione orientale; servizio navet-
te per collegare il centro; sistemi di tra-
sporto eco-sostenibili; tracciati ciclopedo-
nali con punti park&bike e bike&ride nei 
vari punti-snodo del comprensorio tali 
da permettere la completa fruizione del-
lo stesso. Collettore; galleria informativa; 
terminal con annessi bar, servizi igienici 
e tavola calda, area di sosta attrezzata,  
parcheggi e bike sharing, assicureranno, 
però, solo dieci posti di lavoro a regime 
e un ricavo per il Comune di poco più di 
278 mila euro. Con questi numeri sarà 
difficile “far cassa”. s.pac.

 il collettore 
sulmona

di simona pace 

Ad un mese dall’insediamento, il neo presidente 
traccia la sua strategia: tutela dell’orso, 
internazionalizzazione, Piano del Parco

Il 16 e 17 maggio il ritorno sui binari della Sulmona-Carpinone. 
I treni si fermeranno però a Castel di Sangro. Le Ferrovie escludono le 
associazioni che avevano lavorato alla riapertura

di stefano di berardo
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Rio 2

feriali 
18:10 - 20:40

festivi
16:00 - 18:10 - 20:40

Noah 
(tranne 23 aprile)

feriali 
18:20 - 21:10

festivi
15:40 - 18:20 - 21:10

Promozione Gir. A

Martinsicuro   69
Paterno    59
Fontanelle   59
Pontevomano Calcio S. R. L.  55
Mosciano Calcio   49
Mutignano   48
Notaresco    48
Poggio Barisciano   46
Polisportiva Controguerra  44
Jaguar Angizia Luco  42
Team 604    41
Cologna Calcio   41
Real Carsoli   41
S. Omero Palmense   37
Balsorano    36
Tossicia A. S. D.   36
Valle Aterno Fossa   24
Hatria    21

Serie D
 
Ancona     71
Matelica     61
Termoli     60
Maceratese    55
Vis Pesaro    45
Jesina     45
Giulianova    44
Celano Fc Marsica    41
Fano     41
Fermana     41
Recanatese    40
Civitanovese    39
Amiternina    37
Agnonese    37
Sulmona     37
Angolana    26
Isernia     24
Bojano       1

    

 
 

 
 

Promozione Gir. B

Borrello    73
Val di Sangro   66
Torrese Calcio   64
Virtus Ortona Calcio 2008  48
Folgore Sambuceto S. P.  47
Passo Cordone   44
Castiglione Val Fino  44
Castello 2000   43
Valle del Foro   43
Silvi    41
Guardiagrele   41
Penne 1920   41
Moscufo    38
Fossacesia   38
Lauretum    32
Pacentro 91   31
Real Tigre Vasto   29
Pratola Calcio 1910  25

PrimA CAteGoriA Gir. C

Goriano Sicoli   62
Bucchianico Calcio   59
Torre Alex Cepagatti  52
Scafa A. S. D.   49
raiano    47
Real Ofena Capestrano  39
Rosciano    38
Volto Santo Manoppello  35
Centerba toro tocco  32
Antonio Scipione Nocciano  31
Faresina    30
Orsogna 1965   27
Pianella 2012   27
Alanno    26
Pro Celano   15
Popoli Calcio     5

Classifica aggiornata al 18 aprile

di federico cifani
VITTORITO. Rialzarsi e continuare la sfida anche se il 
tuo fidato compagno non potrà più farlo. Una volontà 
di ferro quella della campionessa italiana di sport eque-
stri Chiara Marrama. La 29enne ha ripreso a gareggiare 
dopo l’incidente costato la vita alla sua cavalla Water. 
Quadrupede pregiato e pluripremiato morto dopo una 
caduta nel fiume Sagittario durante la 120 km, gara 
internazionale di Endurance organizzata a Vittorito la 
scorsa settimana. Tuffo avvenuto in un punto profon-
do del corso d’acqua con molta probabilità reso ancora 
più insidioso dagli argini in cemento e dal recente dra-
gaggio forse eccessivo. Un “ostacolo” nato dalla mano 
dell’uomo che non ha mancato di scatenare qualche 
malumore tra gli organizzatori della tre giorni di sport. 
Fortunatamente la campionessa è riuscita riguadagnare 
la riva anche grazie all’aiuto di Dario Venturi fantino di 
Rimini che ha interrotto la sua gara per portarle soccor-
so. Ma non è la priva volta che gli argini dei fiumi sono 

additati come causa di tragedie. Circa un anno fa, un al-
tro purosangue Nex Nefertiti sempre della scuderia dei 
Cavalieri dell’Antera, da cui viene anche la campiones-
sa italiana, è morto annegato nel fiume Aterno. Inciden-
ti gravi per animali pregiati che tra l’altro sono soggetti 
a controlli sanitari periodici, mentre durante le gare più 
impegnative, è anche compito del fantino prendere le 
pulsazioni all’animale per evitare che si affatichi trop-
po. Uno sport, l’equitazione sulle lunghe distanze, fatto 
di tenacia e sacrificio, ma anche di tante soddisfazioni 
per questa scuderia abruzzese che, nonostante tutto, è 
riuscita ad inserire il circuito di Endurance di Vittorito, 
nel gota dei percorsi internazionali, contando anche 
sull’appoggio dell’amministrazione comunale. Un inve-
stimento con un buon ritorno economico: basti pensare 
alle migliaia di presenze provenienti da diversi Paesi che 
hanno apprezzato anche sapori e prodotti della zona. 
Peccato per quegli argini e la scarsa attenzione riservata 
ai fiumi in Abruzzo.

l’ultima cavalcata 
Tragico epilogo per il cavallo dei Cavalieri dell’Anterra, morto affogato 
durante la gara di Endurance di Vittorito

CineMA e spettAColi

Programmazione della multisala “igioland”
dal 17 al 23 aprile

Info e prenotazione 0864 732034 - 347 3019481 - www.igioland.it
Nei giorni feriali il Bar-Pizzeria “Black & White” aprirà alle ore 19.00
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Via Tratturo 20 Raiano (AQ)di walter martellone
Continua la caduta libera del Sulmona Calcio nel 
Campionato Nazionale di Serie D. La squadra 
biancorossa, ha rimediato due sconfitte nelle ul-
time due giornate ed è scivolata in quart’ultima 
posizione in solitaria, visto che le due squadre 
che l’appaiavano  in classifica, hanno collezio-
nato due pareggi insperati. Ma si sa, quando si 
lotta per la salvezza, le squadre danno fondo a 
tutto quello che hanno per fare punti preziosi. Ed 
il problema è proprio lì; il Sulmona ha meno delle 
dirette concorrenti per la salvezza e non riesce a 
far punti quando invece , in un modo o nell’altro 
si dovrebbe. Se domenica scorsa non ci sono at-
tenuanti nella sconfitta a Macerata (3-0), quella di 
giovedi, lascia l’amaro in bocca in quanto è arri-
vata di misura (0-1) ed immeritata. La Recanatese 
veniva da un periodo di forma smagliante, ma il 
Sulmona, soprattutto nel secondo tempo, ha spin-
to tantissimo, si è vista annullare un gol per un 
dubbio fuorigioco ed ha creato tanto senza però 
riuscire a buttarla dentro. E la differenza con le 
altre squadre probabilmente sta proprio li. Solo 
sette gol segnati dall’inizio del girone di ritorno. 
Ora la strada per la salvezza è sempre più in salita 
ed i play out sono uno spettro che si avvicina.
Il campionato di Promozione (come quello di 
Eccellenza) è fermo per il Torneo delle Regioni e 
riprenderà domenica prossima. Il Pratola nell’ulti-
mo incontro disputato all’Ezio Ricci, è stata scon-

fitta dal Borrello (0-1) che con la vittoria in terra 
peligna ha vinto il campionato. Per i nerostellati 
invece, l’ultima posizione rimane li e le speranze 
salvezza a due giornate dalla fine, sono davvero 
ridotte al lumicino. Il Pacentro di mister Di Sante 
invece, centra la quinta vittoria consecutiva, bat-
tendo in casa il forte Valle del Foro (2-1), scaval-
cando in classifica il Vasto. Prossimi impegni diffi-
cili per il Pacentro, ma la squadra di Di Sante è la 
più in forma del campionato e sicuramente potrà 
ben figurare. Per la salvezza tutto è legato alla se-
rie D e da quante abruzzesi retrocederanno.
In Prima Categoria è sempre più avvincente il te-
sta a testa tra il Goriano ed il Bucchianico, sepa-
rate da un solo punto. La squadra subequana è 
stata bloccata sul pari dall’ostico Nocciano (1-1) 
ed è riuscita a pareggiare a cinque minuti dalla 
fine grazie a Giancola. La squadra di Di Clemente 
recrimina per un rigore non concesso proprio nel 
finale, ma tutto sommato il punto di Nocciano è 
da considerarsi più che buono. Il Bucchianico è 
ancora dietro ed ora a tre giornate dal termine 
(due gare in casa), il Goriano deve giocare tre fi-
nali, vincerle e salire in Promozione. Il Raiano tor-
na alla vittoria dopo due zero a zero consecutivi 
e lo fa segnando questa volta quattro reti (4-2) al 
Real Ofena Capestrano. Quinta posizione consoli-
data ed ora nelle ultime tre gare, i ragazzi di Tiberi 
giocheranno le due in casa contro la seconda e la 
terza in classifica, mentre la penultima si reche-

ranno in un campo caldo come quello di Manop-
pello, che però sarà chiuso al pubblico dopo i fatti 
accaduti contro il Goriano Sicoli. Sconfitta pesan-
tissima per il Centerba Toro di Tocco da Casauria 
(7-1) a Cepagatti e dell’ormai retrocesso Popoli 
(8-0) a Scafa, in una giornata che ha fatto regi-
strare il record di segnature e di risultati eclatanti.

sulmona: eterna caduta
Play-out più vicini per i biancorossi. In Promozione su il Pacentro, male il Pratola. 
In Prima Categoria il goriano sempre primo a tre giornate dalla fine

sport
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di maria bellucci
Due esposizioni a lungo attese e che, 
inaugurate in questi giorni di feste, è 
possibile visitare entrambe a breve di-
stanza l’una dall’altra. “Paesaggi senza 
tempo”, dallo scorso 15 aprile è aper-
ta al pubblico fino alla fine del mese 
presso il Mediamuseum di Pescara e 
“Sedimentazioni Prospettiche” che da 
giovedì 17 aprile si inoltrerà fino all’11 
maggio 2014, nelle sale di palazzo 
Santoro Colella a Pratola Peligna. Un 
doppio appuntamento con l’arte che in 
tanti conosciamo e apprezziamo; due 
autori, due amici, due artisti peligni da 
sempre. La prima mostra è il ritorno 
del pittore Nestore Presutti a distanza 
di anni dalla sua ultima mostra perso-
nale in Abruzzo che, attraverso un rin-
novato ciclo pittorico, svela ai visitatori 
le memorie intime di “una” Onna visi-
tata dall’artista prima che il sisma del 6 
aprile devastasse il capoluogo abruzze-
se. Quaranta opere esposte, 30 inediti 

di territori 
e m o t i v a -
mente raffi-

gurati attraverso una pennellata che si 
fa più fluida rispetto al passato; costa e 
colline pescaresi, la luce dell’aquilano e 
la campagna del territorio peligno che 
morbidamente raffigurati prefigurano il 
futuro ad una memoria doverosamen-
te indelebile. E ancora, un altro gradito 
ritorno, nella mostra di Gimar, dopo 
oltre 30 anni dalla sua ultima esposizio-
ne nel suo paese natale: un appunta-
mento imperdibile per tutti i pratolani, 
gli amici e non solo che lamentavano 
da tempo un regalo da parte dell’arti-
sta abruzzese Mario Di Girolamo. Una 
recente produzione informale e astratta 
insieme ad alcune opere più figurati-
ve precedenti che riconfermano tutto 
il raffinato sentimento estetico che da 
sempre contraddistingue i dipinti del-
l’artista; oltre 30 opere e quella capa-
cità di esporre impulsi, spinte, drammi 
e felicità dagli indiscutibili tratti umani. 
A curare e supervisionare le due mo-
stre in corso Pierpaolo Bellucci che, a 
proposito delle nuove produzioni dei 
due pittori, mette in luce l’approfondi-
mento poetico di entrambi: «La forza 

del sentimento che impresso 
su tela sembra indagare i loro 
rapporti con ciò che creano, 
seppur rispettivamente in ma-
niera unica e originale, parte 
propriamente dalle radici che 
accumuna e alimenta entram-
bi. Una capacità a portarsi 
avanti dentro l’evoluzione ar-
tistica in una crescita umana 
continua».

SULMONA. Nei primi 
anni del Novecento, Sul-
mona è una dolce “ville”, 
orgogliosa della sua storia, 
delle sue tradizioni, della 
sua civiltà che affonda le 
radici in tempi remotissimi. 
Sbirciamo una cartolina 
illustrata pubblicata ne-
gli anni che precedono il 
primo conflitto mondiale. 
Lungo il viale principale 
della villa comunale appa-
re, sulla sinistra, la sagoma 
di un tram, sì, proprio un 
tram elettrico che lascia le 
strettoie di corso Ovidio e 
va verso la stazione ferro-
viaria. Di questo straordi-
nario segno del progresso 
si parla a lungo – soprat-
tutto nei giorni che pre-
cedono la sua entrata in 
esercizio – tanto nelle piaz-
ze e nei vicoli del centro 
cittadino durante la con-
sueta passeggiata serotina, 
che nei caffè frequentati 
dalla borghesia.
La tranvia a Sulmona se-
gna l’avvento di un’epo-
ca nuova, soprattutto in 
quanto si va ad aggiunge-
re ad una rete ferroviaria 
all’avanguardia per quei 
tempi. Sono in tanti a par-
larne. Persino nelle aule 
del palazzo di giustizia.
Tutto questo e altro ancora 
ce lo fa rivivere Ezio Mat-
tiocco nel suo bel volume 

dal titolo “C’era una volta 
un tram” (edizione Univer-
sità libera età, 2013).
Opera infaticabile di stu-
dioso e di ricercatore, dalla 
passione per la storia, per il 
rigore scientifico dell’inda-
gine e per quella curiosità 
intellettuale che lo porta a 
non trascurare la microsto-
ria, ricca di avvenimenti 
legati alla quotidianità, che 
se non ricordati, rischia-
no di essere cancellati per 
sempre. Nel suo bel libro, 

ricco di documenti d’ar-
chivio, impreziosito da im-
magini e cartoline d’epo-
ca rarissime, Mattiocco 
ci racconta la storia della 
tranvia a Sulmona, dalla 
sua entrata in funzione nel 
1908, sino alla sua tragica 
scomparsa nel drammati-
co bombardamento del 27 
agosto 1943.
Ezio Mattiocco compie 
così un lavoro certosino di 
ricerca nei documenti d’ar-
chivio, nei giornali locali, 

nelle “affiches”, nelle rela-
zioni comunali, sottraendo 
il tutto alla rarefazione del 
frammento o – peggio an-
cora – alla mummificazione 
della smemoratezza. Il suo 
un libro non indulge alla 
facile retorica del bel tem-
po che fu, ma è piuttosto 
uno spaccato, anzi meglio 
una succosa panoramica, 
che recupera molti aspet-
ti della Sulmona di primo 
Novecento.

SULMONA. Finalmente. Il tocco 
d’arte che ci voleva in un paese ca-
duto un po’ nel degrado, un po’ ab-
bandonato a se stesso. Si potrebbe 
dire una sensibilità ritrovata, o me-
glio un luogo dove si ritrova l’arte, 
l’arte come passione, cultura e dialo-
go. Tutto questo grazie a Maw , Man 
aRt Work, un’associazione culturale 
nata l’8 marzo di quest’anno con lo 
scopo di radunare attorno a sé ar-
tisti e semplici appassionati, uomini 
e donne di tutte le età che amano 
l’arte nei suoi più sfaccettati volti. 
Con la voglia di ridare a Sulmona 

un posto dove si possa assaggiare 
il gusto dell’arte buona e autentica, 
l’associazione Maw è riuscita a sfrut-
tare due ambienti di una vecchia 
casa contadina in via Morrone 71, 
strada che si colloca alla destra subi-
to dopo aver percorso il ponte Ca-
pograssi, per farne spazio culturale 
fisico e fisso, che abbia continuità 
nel tempo. In una città che chiude 
tutto, che sbarra l’immaginazione 
e la tenacia degli artisti, che vive di 
speranza e disperata muore, Maw è 
lo spiraglio di luce che serviva. Par-
lano così i coordinatori dell’associa-

zione: «Maw è man art work, è 
il gioco di parole per dire che 
siamo un work in progress del-
l’arte, un luogo sicuro dove gli 
artisti possono esibire le loro 
opere e non solo. Maw è luo-
go dove si crea l’arte: numerosi 
sono i laboratori messi a dispo-

sizione da tutti con una piccola 
quota di partecipazione. Pittura 
e fumetto, partiti poche settimane 
fa, insieme a corsi di fotografia, 
grafica e disegno moda . Ognuno 
può apprendere le arti dell’arte 
e promuovere i suoi manufatti, 
come Gemma d’Amato, giovane 
grafica esordiente, che con l’aiu-
to di Maw presenta dal 12 al 22 

aprile la sua prima mostra personale 
“Twins”. Ma Maw non è solo arte 
per arte, è arte per comunicazione, 
per espressione, come possibilità 
di relazionarsi e scambiarsi opinio-
ni, perché dopotutto nell’ora in cui 
qualcuno visita la mostra possiamo 

riscoprirci amici, con le stesse idee 
e gli stessi interessi». I fondatori di 
Maw sono un gruppo di appassio-
nati di arte contemporanea che non 
hanno mai smesso di rimanere in 
contatto, che hanno proiettato nella 
realtà il loro scopo di dare alla città 
un luogo fisico alle attività artisti-
che, riscontrando pareri favorevoli 
da un pubblico che aveva dimenti-
cato cosa significasse avere un cen-
tro dove la cultura può diventare 
di tutti. Ogni artista che vuole farsi 
conoscere può farsi aiutare da Maw 
diventando socio dell’associazione, 
ma come ogni progetto, anche le 
mostre hanno un costo, spesso non 
indifferente. Perciò sensibilizzare le 
istituzioni per la cultura non signifi-
ca solo dare attenzione e fondi  per 
una mostra. Significa aiutare a far 
crescere gli uomini e la loro arte, 
perché in fondo se non ci fosse l’ar-
te non ci sarebbe espressione, né 
contatto, ma solo solitudine. Maw 
è la convinzione che l’arte genera 
l’energia necessaria ad una società 
perché si possa definire tale, perché 
Sulmona possa sentirsi una città.

Man art work: 
sfida alla città morente

A Sulmona nasce uno spazio (privato) per fare, imparare e proporre l’arte

nestore, Gimar 
e l’arte che torna

C’era una volta il tram
mattiocco racconta nel suo ultimo libro la storia di una innovazione che segnò 
il cambio dei tempi

Il ritorno dei due artisti peligni, ospiti 
rispettivamente in questi giorni festivi, al 
Mediamuseum di Pescara e nelle sale del Museo 
Civico di Palazzo Santoro Colella a 
Pratola Peligna 

di valentina petrilli

CulturA

di antonio pantaleo
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Da un po’ di tempo, dopo i fuo-
chi d’artificio dell’estate e dell’au-
tunno scorsi, sembra scesa una 
cortina di silenzio sull’attività dello 
stabilimento termale di Raiano. 
Nessun proclama, nessuna inizia-
tiva, nessuna prospettiva. Silenzio, 
solo silenzio. Per la verità di voci, 
in paese ed in Valle Peligna, se 
ne rincorrono molte. E si sa che, 
per un’impresa intorno alla qua-
le ci sono molte attese; abituata, 
purtroppo, da quasi un ventennio 
a “stop and go” continui, a volte 
comici ed a volte drammatici, le 
attese siano molte. E le delusio-
ni, immancabilmente, altrettante 
quando poi si è costretti a prendere atto 
che alle promesse non seguono i fatti. Noi 
vogliamo limitarci soltanto a porre doman-
de, che sono poi le stesse che si pone la 
comunità raianese e peligna, che a nostro 
parere ha il diritto di sapere. Ed allora. Non 
dovevano le Terme (o l’oasi del benesse-
re) essere una realtà operante pienamente 
entro il 2012? Perché ancora non ci siamo 
ad un anno e mezzo dalla data prevista? 
Che fine ha fatto la spa, che doveva essere 
il punto di forza dello stabilimento? è vero 
che a tutti quelli che telefonano per avere 
informazioni su di essa al numero dello sta-
bilimento termale o non si risponde oppure 
si danno risposte evasive? Secondo quanto 
detto nella conferenza stampa/assemblea 
pubblica del 3 dicembre 2011, l’impianto 
raianese doveva rappresentare un volano 
per lo sviluppo turistico della zona e porta-
re in Valle Peligna, con gruppi provenienti 
da ogni parte d’Italia ed eventi importanti. 
Ebbene, perché di tutto questo non c’è trac-
cia? Il “centro spose” doveva rappresentare 
un altro punto di forza della struttura. Eb-
bene: quanti matrimoni sono stati celebrati 

in un anno di attività? Perché una struttura 
importante come l’albergo, unico sul terri-
torio, a giudizio di molti, ancora è lontano 
dal far segnare una utilizzazione adeguata? 
E poi. Nel giugno 2013, in occasione del-
l’apertura ufficiale dell’impianto, ci fu una 
protesta plateale di imprese che chiedevano 
la liquidazione delle somme spettanti per i 
lavori svolti. A distanza di un anno, quelle 
imprese sono state liquidate tutte? Ed in-
fine. è ancora possibile credere che l’im-
pianto termale possa avere un futuro e che 
possa rappresentare un punto di forza per il 
decollo turistico di Raiano e della Valle Pe-
ligna? Lo chiediamo perché tanti raianesi, 
frequentando vari ambienti della Regione, 
si sentono in continuazione rivolgere questa 
domanda. La comunità Raianese, sindaco 
Moca in testa, crede molto nelle Terme e 
nelle capacità manageriali della proprietà, 
che ha fatto un investimento importante, e 
forse deve essere messa nelle condizioni di 
poter svolgere un lavoro di sostegno positi-
vo nell’interesse di tutti. Altrimenti ci trovia-
mo di fronte ad un altro tipo di operazione. 
è lecito, a questo punto, chiedersi: quale? 

grizzly

... Chi Viene

Non è “Maria”, né una san-
ta. Non ha un nome comu-
ne e neanche la storia di cui 
è stata protagonista è comu-
ne. Eppure il suo dovrebbe 
essere «un gesto normale 
in un Paese normale», dice. 
Uno di quelli nutriti dal quo-
tidiano senso civico che do-
vrebbe istruire la vita di tutti 
i giorni, ma che oggi in Italia 
e in Abruzzo, appare come 
un gesto straordinario. Così 
mentre incalzano i rimbor-
sopoli, gli arresti, le truffe, 
le creste sugli scontrini, le 
quotidiane e meschine lotte per il potere e 
per i soldi a tutti i costi; lei, 48enne di Raia-
no (che vuole restare anonima), ha dato 
una lezione di straordinaria onestà. Qualità 
sempre più rara da queste parti. Disoccu-
pata da tre anni, da quando la Coca Cola 
di Corfinio fece i bagagli affossando i sogni 
e la serenità di centinaia di dipendenti, ha 
trovato la settimana scorsa per strada una 
cartella nera con dentro quasi 20 mila euro. 
Soldi contanti, un libretto al portatore e un 
paio di assegni circolari: un’occasione che 
avrebbe fatto ogni uomo “ladro” e anche 
facilmente, trattandosi nei fatti di soldi cash. 
Lei, invece, no: quella cartella con tutto il 
denaro, non ha pensato un solo minuto di 
tenerla per sé. Ha chiamato i carabinieri e in 
meno di un’ora ha restituito tutto il tesoretto 
al legittimo proprietario: un professionista di 
Pratola Peligna che quella cartella l’aveva 
probabilmente dimenticata sul cofano della 
sua auto a Corfinio, nei pressi della chiesa 
di San Pelino, dove la donna va a cammi-
nare tutti i giorni. Non solo: l’innominabile 
48enne non ha voluto neanche la ricom-
pensa che le sarebbe dovuta spettare per 
legge, il dieci per cento del valore contenuto 

nella cartella. «Non sono soldi miei – ha am-
messo candidamente – perché mai dovrei 
averne una parte». E si stupisce di tutti quei 
grazie di cui lo sbadato professionista l’ha 
riempita, a lei «che ha fatto solo il suo do-
vere». A sentirla parlare si stenta a crederle, 
perché pur facendo «una dignitosissima vita 
con lo stipendio di mio marito», la donna 
ha dovuto comunque fare i conti in questi 
ultimi anni con un bilancio familiare aggra-
vato dal suo licenziamento e dal figlio che si 
è iscritto all’università. Poi però a leggere la 
sua storia, raccontata da chi la conosce, per-
ché lei rifugia la pubblicità, si scopre che fa 
volontariato, è impegnata socialmente ed è 
«una delle persone più positive che si cono-
sca». Una di quelle che cammina per strada 
con lo sguardo all’insù, respirando a pieni 
polmoni e godendo dei regali della natura. 
Perché il valore della vita, in fondo, è tutto 
qua: in quella serenità stupita che è dei fan-
ciulli e dei poeti, dei sinceri e degli onesti. 
Non è “Maria” e nemmeno una santa, ma 
certo è una bella sorpresa di Pasqua questa 
disoccupata dall’animo e dalla fedina puli-
ta: uno di quei volti e di quegli esempi di cui 
dovrebbe essere piena la politica e la vita di 
tutti i giorni. grizzly
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